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Crescono le difficoltà sul fronte del gasolio 

Emergenza a Grosseto: 
al freddo le scuole 
e gli uffici pubblici 

Conferenza stampa del vicesindaco — Dif
ficoltà nell'approvvigionamento di carburante 
GROSSETO — Situazione 
di emergenza a Grosseto 
per la mancanza di gaso
lio e di altri prodotti pe
troliferi per il riscalda
mento di uffici, scuole e 
strut ture di pubblica uti
lità. Il grido di allarme 
è stato lanciato ieri mat
tina in una conferenza 
stampa dal vicesindnco 
Tonini e dagli assessori 
comunali Cheiini e Giani-
noni. Sulla base dell'opi
nabile decreto ministeria
le, che ha collocato il ca
poluogo della Maremma 
nella zona D, dal primo 
novembre e regolamenta
ta per ore ha preso il 
via l'accensione (non ge
neralizzata) dei termosi-
foni. A quattro giorni dal
l'inizio del riscaldamento 
nelle case e con l'antici
pata stagione invernale 
col freddo pungente, la si
tuazione sta precipitando 
in quanto, come hanno 
detto gli amministratori. 
ogni tentativo compiuto 
per approvvigionarsi del 
combustibile non ha dato 
buon esito. 

Stamani la giunta co
munale, augurandosi di 
non trovare la contrarietà 
del Comitato regionale di 
controllo, farà una deli
bera per acquistare gaso
lio ai prezzi giornalieri 
maggiorati dell'eventuale 
costo di trasporto, ovun
que sia possibile reperir
lo: sul mercato libero di 
Genova o in altre locali
tà della provincia, della 
regione o altrove. Nel po
meriggio poi, alle 17. sem
pre in Comune sono stati 
convocati i presidi delle 
scuole elementari e supe
riori, i presidenti di cir
colo e di quartiere, non
ché le organizzazioni sin

dacali per metterli a co
noscenza dell 'attuale si
tuazione che non dà ga
ranzia per il riscaldamen
to di tut te le strut ture 
comunali. E per questo so
prat tu t to fino al gennaio 
1980, al momento in cui 
dovrebbe entrare in vigo
re la convenzione sotto
scritta t ra Regione e Agip. 

Ma vediamo nel concre
to qual ò il quadro della 
situazione, così come nel 
dettaglio è stato presen
tato dagli amministratori. 
Nel 1978 furono consuma
ti 1 milione e 600 mila 
litri di gasolio: ad ieri 
mat t ina la quanti tà dispo
nibile era soltanto di 10 
mila. Una riserva molto 
esigua che ha portato 1' 
amministrazione ad ero
garla con criteri priorita
ri. soprattutto garanten
dolo ai 4 asili nido citta
dini ed alla casa degli an
ziani. Una disponibilità 
comunque che garantirà 
il riscaldamento di que
ste strut ture solo per una 
sett imana. Tut to l'altro 
patrimonio, scuole elemen
tari- e superiori, uffici. 
impianti sportivi (dalle pi
scine al Palazzetto dello 
sport) e le serre sono all ' , 
addiaccio. Se la situazio-
ne del gasolio langue. 
quella degli altri prodotti 
derivati, kerosene ed olio 
combustibile, non va mol
to meglio. Infatti, con le 
scorte attuali alcune scuo
le possono usufruire del 
tepore per la disponibilità 
di 2.500 litri di olio com
bustibile, mentre tut te le 
scuole ubicate nelle fra
zioni possono far ricorso 
ad una disponibilità auto
noma di kerosene, che 
permetterà il riscaldamen
to per una sett imana. 

A Pisa il sindaco 
è riuscito a far 

accendere le caldaie 
Telegrammi al prefetto - Assicurata la firma di 
un decreto che dovrebbe garantire il caldo 
PISA — Gran freddo a Pisa mentre l'ufficio meteorologi
co della base aerea di San Giusto lascia poche speranze 
n chi, t ra una borsa dell'acqua calda e una stufetta elet-
trca, aspet ta il momento di poter dar via ai termosifoni. 

Dggi la situaziono dovrebbe migliorare: si potranno 
accendere le caldaie. Il prefetto, sollecitato dal sindaco. 
ha assicurato che firmerà un decreto grazie al quale i 
pisani potranno combattere l rigori della stagione. Ieri 
Il termometro era sceso a zero gradi ed i cittadini con 
I piedi gelati avevano cominciato a protestare. Il mugu
gno si era fatto sentire soprattut to nelle scuole e nelle 
fabbriche tan to che nello stabilimento Motofìdes di Ma
rina di Pisa gli operai delle officine avevano minacciato 
lo sciopero se non si fosse trovata una soluzione. 

E' s ta to a questo punto che il sindaco Bulleri e «Il 
assessori ( tutt i con cappotto e maglia di lana) hanno 
cominciato ad intrecciare telefonate con la presidenza 
della Regione Toscana e con il prefetto. E' s ta to stu
diato a fondo anche il testo del decreto legge governa
tivo (quello secondo il quale si sarebbe dovuti r imanere 
ancora dieci giorni senza riscaldamento) ma alla fine 
si è dovuto riconoscere che il Comune non aveva nessun 
potere per modificarne gli obblighi. 

U Comune — secondo la legge — ha solo il compito 
di multare chi accende 1 termosifoni. La notizia che il 
prefetto aveva annullato l'ordinanza del sindaco di Pon-
tedera che aveva concesso ai suci cittadini di dare gas 
alle caldaie, ha fatto sconsigliale a seguire la medesima 
strada. L'unica via di uscita è s ta ta quella di convincere 
II prefetto a prendere lui l'iniziativa, informando con
temporaneamente il presidente della Regione. Nel primo 
pomeriggio, mentre una pioggerellina gelida e fastidiosa 
cominciava a cadere sulla città. 11 nodo è s ta to sciolto. 
Con una ennesima telefonata, il prefetto ha fatto sapere 
al sindaco che, se il Comune glielo avesse chiesto for
malmente. avrebbe firmato un decreto che permette l'uso 
delle caldaie per il riscaldamento. 

Da Palazzo Gambacorti è parti to immediato il tele
gramma con la richiesta ufficiale; per questa mat t ina 
è atteso il decreto. La scappatoia legale trovata è sul 
tipo di quella già adottala nei giorni scorsi in r l t r e 
città, ed utilizza come motivazione le « condizioni atmo
sferiche a cara t tere eccezionale ». 

« Questa legge — ha detto Luigi Bulleri durante un 
breve incontro con i giornalisti — è risultala alla prova 
dei fatti completamente sbagliata e di difiicilc governa
bilità. Il Comune con il suo operato — ha aggiunto — 
ha interpretato il diffuso malessere che in questi giorni 
si è creato in città ed è corso ai ripari con gli scarsis
simi poteri che aveva ». 

L'assessore alla sanità Adrian*. Scarsella ha espresso 
l'augurio che quando il decreto legge arriverà in Parla
mento venga seriamente modificato in modo da garan
tirne una più facile applicazione. 

Andrea Lazzeri 

Una netta presa di posizione della FLC provinciale 

Reazioni negative alla proposta 
di acquisto del «residence 2000» 
L'idea era stata ventilata dalla società immobiliare e dall'Unione Inquilini — Non sì 
possono scaricare sulla collettività responsabilità di una politica edilizia sbagliata 

PISA — I s indaca t i pro
vinciali dei lavora tor i delle 
cos t ruzioni sono « decisa
m e n t e c o n t r a r i » al l ' ipote
si che il c o m u n e acquis t i il 
Res idence 2000. 

U n a ta le p ropos ta c h e — 
come si r i corderà — fu a-
v a n z a t a da l la socie tà im
mobi l ia re e in segui to an
che dal la Un ione Inqu i l in i , 
r a p p r e s e n t a u n t e n t a t i v o 
di sca r i ca re sulla collett i
v i tà r e sponsab i l i t à di u n a 
polit ica edilizia sbag l i a t a . 

Lo a f f e rma u n comuni
ca to diffuso dal la FLC in 
polemica con af fermazioni 
fa t te d a l l ' a m m i n i s t r a t o r e 
della SAICA (la soc ie tà 

immobi l i a re p ropr i e t a r i a 
del Res idence 2000) 

« La FLC — af fe rma il 
c o m u n i c a t o — è es t rema
m e n t e p r eoccupa t a del la 
s i tuaz ione p r e sen t e a l la 
SAICA (a t a le .proposi to 
sono s t a t e convoca te le as
semblee in t u t t i i can t i e r i 
di P isa e Livorno per af
f ron t a r e e d i scu te re con i . 
l avora tor i il g rave proble- I 
m a e, in accordo con la [ 
FLC di Livorno ed i dele
ga t i s indaca l i , sono s t a t e 
p romosse le necessa r ie ini
z ia t ive per verif iche a d 
ogni livello) m a n o n con
divide le a f fe rmazioni del 
s ignor Tersigl i sul le cause 

c h e h a n n o d e t e r m i n a t o la 
s i t uaz ione di crisi ». 

Q u e s t e v a n n o r i ce rca te 
più a m o n t e e cioè nel la 
pol i t ica c h e la soc ie tà h a 
c o n d o t t o fino a d oggi ri
s p e t t o a l le sce l te delle ti
pologie p rodu t t i ve , b a s a t e 
e s s e n z i a l m e n t e su alloggi 
med io a l t i e di lusso che 
n o n t r o v a n o sul m e r c a t o 
facili sbocchi di v e n d i t a . 

Ne è t e s t i m o n i a n z a — 
c o n t i n u a il c o m u n i c a t o — 
l ' i n v e n d u t o c h e la soc ie tà 
h a p r e s e n t e su P isa e c h e 
n o n è n é requ is i to n é oc
c u p a t o o l ' immobi le n o n 
a n c o r a u l t i m a t o in local i tà 
« La Cella », o l t re l 'opera

zioni con a l c u n e soc ie t à 
immobi l i a r i r o m a n e c h e 
n o n h a n n o c e r t a m e n t e 
c o n t r i b u i t o a favor i re 
l ' impegno di indir izzi nuo 
vi e n o n specu la t iv i . 

€ I l s i g n o r Ters ig l i — af
f e r m a p iù o l t re il comuni 
c a t o — n o n t e n t i d i scar i
ca re su l la co l l e t t iv i t à le 
p ropr ie r e sponsab i l i t à e 
n o n t e n t i di fare s t r u m e n 
tal i fo rza tu re ( s t r a n a l'ac-
c o m u n a n z a con l ' un ione 
inqui l in i ) pe r c o s t r i n g e r e 
il c o m u n e a d a c q u i s t a r e 
gli a p p a r t a m e n t i de l Resi
d e n c e 2000, cosa a l l a qua l e 
n o n solo la FLC è decisa
m e n t e c o n t r a r i a ». 

Gli argini sono « saliti » a quattro metri 

Adesso l'Ombrone 
non fa più paura 

Lavori di rafforzamento eseguiti nel punto in cui il fiume uscì allagando 
le campagne fino a Grosseto e provocando la terribile alluvione nel '66 

Il 5 novembre del 1968 il ca
poluogo maremmano era in
vaso da fango e acqua per '.a 
disastrosa alluvione di v?ntl 
quat tro ore prima che aveva 
sommerso i due terzi della 
città. Era s tato il fiume 
Ombrone, che con una porta
ta di 4.300 metri cubi di ac
qua al secondo, aveva «sfon
dato » a Pontedera, superan
t i ! le barriere, t rasc 'nando 
nella sua corsa e investendo 
con una forza inaudita pode
ri, s t ru t ture agricole, s t rade, 
nodo ferroviario, negozi e uf
fici della città. Danni incalco 
labili al patrimonio pubblico 
vennero stimati in miliardi di 
lire: una ferita che solo ora 
è s ta ta r imarginata, ma non 
dimenticata, grazie alla ini
ziativa dei cittadini e deì-
l 'amministrazione comuna'n 
per la ripresa della vita eco
nomica e sociale. 

Ieri il Comuae ha annusi-
brone è completamente di
menticato. Sindaco l'asses-
ciato che l'incubo dell'Oni-
sore ai lavori pubblici e l'in
gegnere capo del Comune 
hanno accompagnato ì gior
nant i alla Steccaia, a 6 chi
lometri ad est c'ella città, 
proprio nel punto dove io 
acque ruppero gli argini nei 
« canale Mandracchio», dila
gando a destra e a manca, e 
facendo apparire il passaggio 
circostante simile ad un \a-
sto specchio d'acqua acqui
trinoso. A proprie spese, dopo 
una lunga vertenza con s»li 
organi statali , con un finan
ziamento di 180 milioni, nei 
tempo di due mesi, il Comu 
ne è riuscito ad innalzerò di 
oltre 4 metri gli argini del 
canale, capaci ora di sostene
re un flusso d'acqua note
volmente superiore a quello 
«foll'alluvione del '66. 

Questa prima importante 
opera di urbanist ica idrauli
ca, che si muove nella dire
zione di prevenire e di risa
na re l 'ambiente, è un primo 
significativo passo di un più 
complessivo progetto finaliz
zato a creare le condizioni di 
sicurezza della ci t tà da una 
quinta, drammat ica fuoriusci
t a delle acque dal let to del-
l'Ombrone. Infat t i è già in 
fase di avanzata realizzazione 
il progetto per lo smantel
lamento e la nuova destina
zione del canale del diversivo 
che aspet ta di divenire defi
ni t ivamente di proprietà 
pubblica. Per la sua sdema-
nializzazione, per anni, 
l 'Amministrazione comunale 
da una par te e la Regione 
dall 'altra hanno impegnato 
tu t ta la loro forza e prestigio 
per far intendere gli organi 
ministeriali della necessità di 
sciogliere i vincoli demaniV.i. 

Dall 'anno scorso gli orien
tament i ministeriali hanno a-
vuto finalmente una inver
sione di tendenza, e l'Ammi
nistrazione ha potuto intra
prendere iniziative per fare 
cessare al diversivo la sua 
antica e inutile vocazione di 
«canale di colmata». Con u-
no s tanziamento di un mi
liardo e 300 milioni da attin
gere a t t raverso la Cassa de
positi e prestiti , l 'ammini-
strazine comunale oltre ch3 
al r isanamento ed alla ripuli
tura del canale, t rami te in
nalzamento degli argini, vuol 
giungere anche a definirne 
una diversa funzione. 

Presa di posizione a Livorno 

«Rinviare le elezioni» 
affermano i genitori 

LIVORNO — Dopo la presa di posizione degli studenti , che 
hanno deciso di astenersi dalle prossime elezioni se il Mini
stro della Pubblica Istruzione non accetterà la richiesta di 
rinvio, si estende la critica mossa allo s ta to di paralisi e di 
inefficienza della scuola. 

Questa volta se ne fa portavoce 11 coordinamento geni
tori della Circoscrizione 2. In un documento redat to dal ge
nitori gli organismi collegiali sono invitati a prendere po
sizione affinché il Ministro della Pubblica Istruzione decreti 
la sospensione delle prossime elezioni. Alle forze politiche 
viene invece richiesto un impegno sempre maggiore per ot
tenere la modifica di alcuni punti della legge istitutiva dei 
D( creti Delegati. 

In particolare i genitori chiedono: la sostituzione dei 
consigli di classe con assemblee di classe, composte da tut t i 
i genitori, gli insegnanti, gli s tudenti per le superiori; l'isti
tuzione di organismi rappresentativi del genitori e degli stu
denti eletti dalle assemblee di classe; nuovi poteri al con
siglio di circolo o di istituto in meri to alla sperimentazio
ne ed alla programmazione didatt ica; un nuovo rapporto 
tra consiglio di circolo o di istituto con il collegio dei do
centi per operare in maniera dipart imentale. 

A tempi brevi, inoltre, dovrà essere promosso un dibat
tito serrato sui decreti delegati. 

Anche i genitori sono convinti della necessità di una ri
forma complessiva della legge (da intendersi come momen
to della più generale riforma della scuola) che consenta un 
ìapporto diverso e creativo t ra amministrazione centrale, 
organi collegiali, e amministrazioni locali. 

Nel documento i genitori hanno fatto proprie le prote
ste degli s tudenti livornesi eletti nei consigli di istituto e 
di distretto che alcuni giorni fa si sono dimessi. Secondo 
gli studenti , i consigli d 'Ist i tuto non rispondono alle ri
chieste di r innovamento avanzate, i temi discussi nelle as
semblee sono del tu t to estranei alla vita dei Consigli sco
lastici ed il mandato dei delegati viene a perdere di signi
ficato. Per questi motivi molti s tudenti si sono dimessi, chie
dendo il rinvio delle elezioni previste entro il 25 novembre. 
II rinvio dovrà permettere al Par lamento di rinvedere i de
creti delegati in modo da accogliere le critiche che i' gio
vani e gli studenti hanno espresso nei loro dibatti t i in que
sti mesi. 

sf. f. 

Contro il piano della direzione 

Oggi scioperano 
i lavoratori del 
gruppo Olivetti 

Manifestazione questa mattina nel centro di Mas
sa • Saranno presenti i CdF degli altri stabilimenti 

Scioperano, oggi, tut t i i la
voratori del gruppo Olivetti. 
L'agitazione, che avrà carat
tere generale, è s ta ta indetta 
culla PLM che intende così 
respingere integralmente il 
piano di politica industriale 
che la direzione Olivetti h i 
presenta to nelle scorse setti
mane al sindacati . 

Tale piano — com'è noto 
— prevede nelle sue linee e-
senzialì il t rasferimento d' 
alcune produzioni quali mac
chine da scrivere manuali . 
calcolatrici elettroniche all'e
s tero (si parla di Brasile e di 
Estremo Oriente) ; il progres
sivo disimpegno su al t re atti
vità, in particolare nel campo 
della meccanica; la riduzione 
dei livelli occupazionali nei 
diversi settori in cui l'azione 
opera. 

Tut to ciò comporterà l'e
spulsione cV: 3.000 lavoratori 
ent ro la fine del 1980 e di 
altr i 1.500 nel 1981. Di qui la 
decisione dello sciopero che, 
con modalità differenti, inte
resserà tut t i gli addetti della 
produzione e la rete com
merciale di assistenza delle 
regioni Piemonte, Toscana, 
Campania e Lombardia. 

Per quanto riguarda i lavo
ratori della Toscana è previ
sta una manifestazione che si 
svolgerà nel centro di Massa. 
dove converranno rappresen
tanze sindacali e ctelegati del
le varie filiali delle province 
toscane. I lavoratori presidie-
ranno la piazzetta ant i s tante 
il Teat ro Guglielmi, in pieno 
centro, ment re una delega
zione sa rà ricevuta in comu
ne dal sindaco, il compagno 
Silvio Tongiani. 

I lavoratori in piazza a-
vranno la solidarietà di tu t t i 
gli altri ccnsigli di fabbrica 
della zona industriale, che 
saranno presenti con i loro 
striscioni, ment re all ' interno 
dello stabil imento Olivetti d> 

Massa lo sciopero sarà cosi 
art icolato: due ore per ogni 
reparto per ogni turno. Nel 
corso della giornata saranno 
discusse le diverse forme di 
lotta; non si escluc'o il blocco 
delle merci in en t ra ta e in 
uscita, da effettuarsi nella 
giornata di mercoledì, COBI 
come è già stato deciso per 
altr i stabilimenti del gruppo 
in altre regioni. 

La scelta di Massa come 
sede di questa manifestazione 
non e casuale. Qui esiste uno 
dei maggiori stabilimenti del 
gruppo (circa 700 dipendenti 
addett i alla produzione e». 
mobili da ufficio) che già un 
anno fa ha conosciuto i:> 
« mano del r is t rut turatore » 
che ha portato lo scorporo 
della fabbrica dal gruppo, 
con la costituzione della Oli
vetti Shintesys S.p.A. e ad u-
na prima riduzione del per
sonale. 

Lo stabilimento che rap
presenta tut tora un comp.ci-

so avanzato tecnologicamente, 
si trova però di fronte ad un 
mercato che non è più quello 
ti', una volta. L'unico prodot
to che ancora « tira » è U 
famoso armadio a libro, ma 
che da solo è insufficiente a 
reggere le sorti dello stabili
mento di Massa. 

Alla Shintesys, già oggi si 
producono accessori per l'e
lettronica, ma non con quella 
specializzazione che sarebbe 
necessaria. In più, nei piani 
di r istrutturazione del grup
po, uno dei settori che ver
rebbero ridimensionati » 
Massa sembra proprio che 
debba essere quello della 
supportistica: ciò che com
porterebbe. oltre alla diminu
zione coll'occupazione azien
dale, il dare un colpo, for^e 
definitivo, alle prospettive e': 
sviluppo dello stabilimento. 

fé. 

Dentro l'omicidio dell'altra sera nella campagne della Maremma 

Una storia di incomprensioni 
litigi e di continue minacce 

Perché l'anziano coltivatore ha scaricato la doppietta sul f iglio — Le vicende di Loreno, 
la vittima, e della sua continua emarginazione — L'ultimo esasperato incontro è stato fatale 

Paolo Ziviani 

GROSSETO — E' in car
cere da 24 ore, sotto l'accu
sa di «omicidio volontario 
aggravato», Pierino Bigazzi. 
il se t t an tenne coltivatore 
grossetano che alle 21 di do
menica. in un casolare iso-
Iato della campagna Man
g a n e s e ha ucciso con due 
colpi di fucile il proprio fi
glio, Lorenzo, di 37 anni . 

Il motivo di questo grave 
fat to di sangue, deve essere 
ricercato nell 'esasperazione 
del genitore che non soppor
tava più il comportamento 
violento, di minacce fisiche 
e verbali che la vi t t ima pun
tualmente metteva in a t to 
nei suoi confronti, ed è s ta to 
proprio in conseguenza di 
una ennesima, violenta lite, 
scoppiata t ra i due, che 1' 

agricoltore ha esploso due 
fucilate da distanza ravvici
na ta uccidendo il figlio 

Al di là del fat to di cro
naca, della dinamica del de
litto, avvenuto in un podere 
s i tuato lungo la provinciale 
della « Follonata » che uni-

! sce Manciano con Sempre-
niano, la vicenda comporta 
alcune riflessioni sul modo, 
sull 'ambiente, da cui è ma
tu ra ta questa tragedia fami
liare che vede coinvolti pa
dre e figlio. 

L'omicida, vedovo da alcu
ni mesi per l'impossibilità 
di riuscire a vivere con il 
figlio si era deciso a la
sciare il podere per andare 
ad abi tare nel vicino borgo 
di «Poggio Capanne» dove 
abi tano appena 100 perso

ne. Infine, la vitt ima, forse 
fin dalla giovanissima età, 
mai compreso per il suo ca
ra t t e re estroverso, dopo la 
morte della madre era ri
mas to a vivere solo, senza 
alcuna at t ivi tà. 

Più di una volta le auto
r i tà hanno dovuto interve
nire perché il suo s ta to di 
ubriachezza diffusa, di al
colizzato, recava molestia al 
prossimo e part icolarmente 
al padre dal quale preten
deva spesso denaro. La set
t imana scorsa Lorenzo Bi
gazzi e ra apparso in paese 
dopo alcuni giorni di degen
za in una clinica per alco
lizzati di Pisa. E puntual
men te con il rientro in pae
se sono ricominciate le liti, 
le incomprensioni e i ran

cori matura t i in anni di di
saccordo. che hanno trovato 
così tragica conclusione. 

La vittima, conosciuta In 
tu t t a la zona per il suo 
« anormale » comportamento 
era s ta to sottoposto in pas
sato a cure sani tar ie da 
par te del centro di igiene 
mentale della Provincia. Il 
padre più volte aveva fat
to presente al carabinieri 
fatti incresciosi intervenuti 
t ra lui e il figlio. Pare, al
meno da notizie in nostro 
possesso, che già t re mesi 
fa l'uomo per porre fine al
le angherie, alle botte ed al
le sassate di cui era s ta to 
fat to bersaglio, abbia spara
to in direzione del figlio. 
In quella occasione però la 
doppietta non andò a segno. 

Gli ultimi ritocchi riaccendono il difficile problema dei prezzi 

Perché aumentano il pane e la carne 
Le cause di fondo vanno ricercate nelle grandi speculazioni internazionali e nelle manovre interne 

Sul problema dei prezzi 
e in particolare quelli 
della carne e del pane, 
pubblichiamo un interven
to del segretario regionale 
della FI ESA (sindacato 
alimentaristi) aderente al
la Confesercenti. 

Come Segretario Regionale 
della FtESA Con)esercenti, 
Federazione Italiana Esercen
ti del settore Alimentare, mi 
è d'obbligo intervenire in 
questo momento particolare 
poiché sul pioblcma dei 
prezzi in general", ma fo j 
prattutto sul problema del • 
prezzo della carne e del pa- i 
ne, si possano sentire e si 
sentono levarsi più voci e 
non sempre simpatiche. 

Affrontando questo impor
tante e difficile />/<»/».••' •;</ »')< 
sembra doverono runTajrc 
che l'inflazione cfHiy-e :•"• ! 
riamente la novità rj >:iom,a j 
superando oooi Imi,ti che 
ormai già d.i tempo «i riusci
va a wnateiirr.' u hi clli deci
samente inferiori. 

L'infintone e portatrice di 
aumenti paurosi dei prezzi, 
anche dei peneri di largo e 
generale consumo. Le sue ra
dici trormo t ita in fattori di 
ordine esterno oltre che in
terno e potranno essere su-
pente solo se interverranno 
volontà polttiche con precida 
intenzione tolta a combattere 
e superare questo male. Non 
vi sono dubbi, concorrono in 
modo assai consistente ad a-
limcntare nnflazione le gros
se speculazioni alle quali as-
fistiamo quotidianamente e 
che vestano regolarmente 
impunite. 

Vi è innanzitutto una gros

sa speculazione di carattere 
intemazionale che sì sivtlge 
sulle vendite e sull'acquisto 
di varie materie prime ali
mentari. come la carne, il 
cacao, il caffè ecc.. ed extra 
alimentari come il metano, il 
petrolio. Come e ben noto 
queste iniziative speculative 
di gruppi ristretti di operato
ri dell'importazione portano 
a volte alla rarefazione arti
ficiosa della merce e quindi 
al rialzo del prezzo. 

Vi e l'altro aspetto di carat
tere interno legato ai mercati 
all'ingrosso e grossi magazzi
ni. nei quali t tari prodotti 
agricoli possono essere rac-
visto svolgere azioni tipica
mente speculative, come 
colti e consertati. Abbiamo 
quella riguardante lo stoc
caggio del formaggio parmi
giano, che, reso scarso sul 
un reato, ha visto subito sali
re artificiosamente il suo 
prezzo. 

Ritornando al macellaio ea 
al fornaio questi sembrano 
oggi più di sempre sul banco 
degli imputati. Perchè conti
nuare ad additare nel det-
taqliantc il responsabile del 
caro carne o del caro pane? 
In questi giorni il Comitato 
Provinciale Prezzi di Firenze 
si e riunito ed ha deliberato 
di aumentare il prezzo della 
carne e quello del pane, i 
loro listini risalivano rispet
tivamente all'agosto del 1798 
ed al febbraio del 1979. 

Per i macellai devo dire 
che i prezzi al consumo che 
pure sono aumentati e non 
di poco non rispettano il rea
le aumento dei vari prezzi al
l'ingrosso e non tengono per 
niente di conto di quanto il 

dettagliante ha dovuto, in 
questo ultimo anno, pagare 
di più per l'aumento delle 
tariffe pubbliche, (luce, tele
fono), l'equo canone che ha 
in parte liberalizzato il cano
ne dei locali adibiti ad uso 
commerciale, gli scatti nume
rosi della contingenza, rau' 
mento del costo della vita, 
tutto ciò non e slato assolu
tamente considerato nel 
prezzo stabilito dal CPP, ma 
percentuale del margine lordo 
di commercializzazione nella 
migliore dell'ipotesi non su
pera il 10 per cento. 

Per il fornaio, le 580 lire 

del prezzo di un filone di 
pane da un Kg. deliberale 
dal CPP sono per lo meno al 
disotto di 80-100 lire del 
prezzo che avrebbe dovuto 
costare il filone. Con rau-
mento della farina di oltre il 
10 per cento e con lutti i 
costi di gestione paurosamen
te cresciuti, più 22 per cento 
la mano d'opera per la pro
duzione del pane, più 15 per 
cento affitto locali, più 75 
per cento combustibile, più 
SO per cento contenitori ed 
imballi, più SO per cento spe
se generali, il prezzo equo 
avrebbe dovuto essere non 

580 lire ma per lo meno 650 
lire al Kg. 

E allora se è vero quanto 
detto, ed è vero, è inutile 
continuare a bersagliare 
questo falso bersaglio dei 
dettaglianti, i quali insieme a 
tutti i consumatori pagano 
errori di una volontà politica 
che non ha voluto e non vuol 
cambiare questo meccanismo 
ormai chiaramente fallito e 
decisamente da correggere. 

Occorre, e come Confeser' 
centi l'abbiamo da sempre 
sostenuto, una politica dei 
prezzi trasparenti e sorveglia
ti dalla produzione al detta-
olio, ad eccezione dei prodot
ti petroliferi per i quali si 
chiede il prezzo amministra
to. 

Come Confesercenti siamo 
pure consapevoli di una forte 
necessità di intervento per 
una ristrutturazione e am-
•nodernamento della rete 
distributiva, sviluppando le 
forma associate agli acquisti 
ed alle vendite. 

Occorre un impegno collet
tivo che veda unite tutte le 
forze sociali, politiche e sin
dacali a portare avanti una 
politica di riforma del com~ 
mercio, che non sia a senso 
unico e ' discriminante nei 
confronti dell'attuale rete 
distributiva tradizionale. Oc
corre la riforma del settore 
con la ristrutturazione del-
Tintero sistema di controllo. 
l'abolizione del CIP e dei 
CPP e la gestione dei prezzi 
affidata ai Comitati Regiona
li. 

Giancarlo Monzecchi 
(segretario regionale 

della FIESAConfe sercenti) 

RICORDI 
NeU'ennivsrssrio della scomparsa del compagno Leno Bientinesi di 

Livorno le moglie ricordandolo a quanti lo hanno stimato e amato sot
toscrive diecimila lire per i l nostro giornate. 

" * a * 
Nel primo anniversario delia scomparsa de! compagno Tolmino 

Vaira. iscritto alla sezione del PCI di Fossone. la moglie e le figlie 
nel ricordarlo ai parenti, s i compagni e agli amici sottoscrivono ven
timila lire per i l nostro giornale. 

t * • 

Nei giorni scorsi ricorreva i l terzo anniversario della morte del 
compagno Beltavio Galgani. di Follonica. I l ricordo del compagno 
Bellavio, per trenta anni diffusore de l'Unità, è ancora vivo nei com
pagni e negli amici. La famiglia nel ricordarlo sottoscrive quindicimila 
lire per l'Unità. 

* a * 

Nel sesto anniversario della scomparsa del compagno Franco 
Belano, segretario provinciale dell 'INCA a Livorno, la moglie e la 
mamma lo ricordano a quanti lo hanno amato e sottoscrivono trenta-
mira lire per la stampa comunista. 

* * * 
Ad un anno dalla scomparsa del compagno Elio Borghesi, di Arezzo, 

attivo diffusore de l'Unità, la moglie Lina Io ricorda a tutt i i com
pagni e amici e sottoscrive venticinquemila lire per l 'Unità. 

* » * 
Un anno fa è deceduto i l compagno Gino Ceccare!li d i Livorno. I l 

compagno Gino era iscritto al partito dal '24 , la moglie ricordandolo 
con stima e affetto e quanti lo hanno conosciuto, sottoscrive cinquan
tamila lire per la stampa comunista. 

* • » * 

Ad un anno dalla scomparsa del compagno Fab'o Barsotti d i Rosi-
grano Solvay. la mamma, il babbo, i l fratello. Laura ed i parenti tutt i 
lo ricordano ai compagni ed agli amici. Sottoscrìvono ventimila lire 
per l 'Untò. 

» « * 
Dopo sei anni dalla scomparsa del compagno Massimo Franceschi . 

di Rosignano So!vay. la mamma ed i familiari lo ricordano con immu 
tato affetto, i l compagno Massimo faceva parte della segreteria comu 
naie della FGCI. I familiari sottoscrivono ventimila lire per la stamp-
comunista. 

* * * 
La famiglia del compagno Giulio Ceccherini della sezione del PC 

di Nodica a Pisa, nella ricorrenza della scomparsa, per ricordarle 
sottoscrive auindlcimila lire al nostro giornale. 

* * » 
Sebato 27 ottobre scorso ricorreva i l 13. anniversario della scor 

parsa del compagno Renzo Degl'Innocenti della sezione del PCI 
Candeglia. La moglie per ricordarlo a coloro che Io conobbero e ! 
stimarono come attivista del partito nella sezione dì Candeglia 
Pistoia e come diffusore dell'Unità sottoscrive 50 mira l ire per ' 
stampa comunista. 

* * * 
Ad un anno dalla scomparsa del compagno Claudio d o n i , p-

ricordarlo a quanti lo conobbero e stimarono, i compagni della sezion 
di Perignano di Pisa hanno sottoscritto 70 mila lire per la stamp 
comunista. 

* * * 
Per ricordare i l compagno Guido Sprugnoli, i l fratello Al f io, res 

dente a Genova, ha sottoscritto 30 mila lire per la stampa comunista 
* • * 

CONDOGLIANZE 
I compagni della sezione Gramsci di Sant'Anna e i l Comitato Co

munale del PCI di Lucca esprimono le loro condoglianze alla com
pagna Carla Casotti per i l grave lutto che l'ha colpita. 

* * * 
LUTTO 

I compagni di Montecatini Terme, addolorati e commossi, annun
ciano la scomparsa del caro compagno Orlando Moncini, militante esem
plare del PCI, diffusore instancabile della stampa comunista, cittadino 
stimato da tu t t i . 
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